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La Famiglia Dorotea 
                                        IN  CAMMINO  VERSO  IL  NATALE 

 

  

 

Mercoledì 1 dicembre  genitori e insegnanti della nostra Scuola si sono riuniti online per accogliere 

una proposta di don Matteo Busi. Il don è partito dall’esperienza che ciascuno di noi ha nell’accoglie-

re nella nostra casa, cioè nel nostro cuore, l’Amore. Ha poi legato queste riflessioni con l’esperienza 

di fede, quella che ci fa conoscere un Dio che ci vuole bene, vuole il nostro bene. 

Come si vede nell’immagine in copertina, Gesù ci dona anche la pace: qui il Bambino Gesù, nella sua 

povertà e debolezza, riempie di gioia Maria e Giuseppe, estatici,  e riconcilia con sé e con il mondo gli 

animali più feroci. 

Questa sera ci raggiunge un invito forte e bello a vivere l’Avvento come il tempo dell’incontro con il 

Signore, con gli altri e con se stessi, per riscoprire le dimensioni più vere dell’esistenza. 

             Sr Elena Palazzi       

GIORNATA FORMATIVA 

Sabato scorso è stato dedicato alla giornata 

formativa, Ci siamo ritrovati noi, come clas-

se prima, e la seconda media, in teatro, sedu-

ti distanziati sulla cigolanti poltroncine di 

legno. Due seminaristi, Andrea e Dante, 

hanno preparato un interessante discorso sul 

tema della giornata: “Sii luce nel mondo”. Il 

primo a parlare è stato Andrea, partendo 

dalla semplice domanda: “Cos’è per voi la lu-

ce?”. Aiutandosi con delle immagini, dei vi-

deo e dei volontari dal pubblico, ha trattato il 

tema della luce, interrotto ogni tanto dallo 

scricchiolio delle sedie degli alunni più an-

noiati. 

Interagendo molto con le due classi, ha spie-

gato che la vera luce della vita è Gesù. 

Breve pausa rigenerante e poi è entrato l’al-

tro seminarista, Dante, a parlarci della Sacra Famiglia. Con lui abbiamo analizzato le foto di bellissi-

mi dipinti di autori famosi per scoprire dettagli spesso ignorati  

riguardo alla famiglia di Gesù e ai Re Magi. Dopo la ricreazione abbiamo guardato il film intitolato 

“Rocca cambia il mondo”. Racconta di una ragazzina, orfana di madre e cresciuta dal padre astronau-

ta, che si trasferisce ad Amburgo dalla nonna per frequentare per la prima volta una vera scuola. In 

questa città si prende a cuore le sorti dei senzatetto abbandonati a se stessi e, nonostante sia da sola 

dopo il ricovero della nonna con i servizi sociali, col fiato sul collo, riesce con i suoi nuovi amici a mi-

gliorare la vita di moltissimi sfortunati, Questa commedia, a tratti commovente, insegna che, con la 

forza della volontà, chiunque può essere ‘luce’ per gli altri, proprio come aveva detto Andrea. 

 

Valeria  Ferrari  1^A 
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RaddriZziamoci! 
                                                                                                         

Io, Luisa e Mattia siamo tra gli alunni del gruppo 

di ginnastica posturale che svolgiamo con la profes-

soressa Varisco. Questa disciplina serve per rad-

drizzare la postura del corpo. È un’ attività faticosa  

ma divertente.    

Facciamo esercizi per rinforzare i muscoli e natu-

ralmente per migliorare la postura. Li svolgiamo 

usando gli elastici, i tappetini e una salvietta da 

mettere sotto la nuca. 

Non c’è un esercizio particolarmente faticoso, ma in 

generale i più impegnativi sono gli addominali per-

ché al momento la pancia ha molto dolore. Quello più divertente è il PLANK perchè 

rafforza molti muscoli senza troppi dolori. Facciamo anche altri esercizi per migliora-

re il nostro corpo come: il collo, la schiena, le braccia, le gambe, i glutei……    
A noi piace tanto fare ginnastica posturale!  

 

Ludovica Bonera 

Luisa Bonera 

Mattia Mantovanelli 

Classe 1^A 
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Aquä che bói, 'na bracä de sal;  farinä zaldä de furmintù, 

canèlä che girä el pastolòt per n'urò e pö, fin che l'è cot. 

Adès la stréaché an simä al taér col réf ma s'èn tajé ona fételä, 

la mèté nel tónd e pucé l'untì de le lömaghé al bronzalì 

Duminicä l'ótrò ma só mangiat la carne de asèn fadä a stöàt 

sensä polentä el sarès stàt 'na brötä ròbä, robä de màt. 

E col conécc a la "caciatorä" ? tra zó polentä, sensä igä porä; 

col spét e con de i usilì scapàcc la sudisfassiù l'è de löstrà i piàcc 

Co le rané e le bòsé o col becalà regaglié a tòcio o legór an salmì, 

a fa sö 'l toné con de 'l strachì, col formài de tarä e 'l rènc rustìt, 

Tòcio coi fóns, spinàssé e cudighì, custine coi vérs e codèghé e fazöi: 

ah, la polentä, che mangià cari fiöi ! 
  

  

 Acqua bollente, una manciata di sale, farina gialla di granoturco, 

 mestone che gira il composto per un'ora e più, fin che è cotto. 

 

Adesso la verso sul tagliere,con il refe me ne taglio una fetta, 

 la metto nel piatto e la intingo nel sugo. - di lumache in umido cotte 

nel pajolo di bronzo. 

 

domenica l'altra mi son mangiato, - la carne d'asino fatta a stufato, 

senza polenta sarebbe stato 

una brutta cosa, roba da matto. 

 

E con il coniglio alla cacciatora? tira giù polenta, senza aver paura; 

con lo spiedo e gli uccellini scappati. - la soddisfazione è quella di 

lucidare i piatti. 

 

Con rane e ghiozzi o con il baccalà, frattaglie in umido e lepre in sal-

mì, 

farne una palla con dentro stracchino con il formaggio tarato e l'arin-

ga arrostita, 

guazzetto di funghi, spinaci e cotechino, costine con verza e cotiche 

con fagiuoli: 

ah, la polenta, che mangiar cari figlioli ! 

NA BELA POLENTA!!! 
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ENTORNO HISPANO: LAS NAVIDADES 

Las navidades son unas festividades muy importantes para los españoles. 

Este período del año es especial: las familias se reunen, pasan tiempo juntas, las 

casas se decoran con guirnaldas, árbol de Navidad y...¡no olvidamos de poner un bélen! 

Las fiestas navideñas en España empiezan el día 22 de diciembre con la lotería de Navidad.  

La lotería de Navidad es una costumbre muy antigua que se remonta al año 1700. Ese día la gente sigue el 

sorteo por la televisión,  escuchando a los alumnos de la escuela de San Ildefonso que extraen y cantan el 

número con una melodía muy famosa por toda España. ¡Todo el mundo quiere ganar el premio! 

El 24 de diciembre se celebra la nochebuena, una velada en la que las familias se reunen y cantan los 

villancicos: canciones navideñas de carácter religioso y no, que todos conocen, hasta los más pequeños. A 

medianoche muchos españoles van a la iglesia para asistir a la misa del gallo y celebrar religiosamente el 

nacimiento de Jesús.  

El 25 de diciembre es el día de Navidad, un día especial. Para los españoles es la perfecta ocasión para 

juntarse y festejar con amigos y parientes.  

¡Está claro que las fiestas no acaban con Navidad! El 28 de diciembre se celebra el Día de los Santos 

Inocentes: durante esta fiesta es costumbre gastar bromas, y a veces ¡hasta los telediarios dan noticias 

falsas! 

El 31 de diciembre es el último día del año, nochevieja: la gente se reune para dar la bienvenida al año 

nuevo y despedirse del viejo que acaba de terminar cenando y brindando a las 12 de la noche.  

En España es tradición brindar con cava, un vino espumoso muy amado por los españoles. La tradición 

pide que la gente coma 12 granos de uva, uno por cada campanada del famoso reloj en la Puerta de Sol de 

Madrid: si lo consigues, ¡tendrás buena suerte para todo el nuevo año! 

El 5 de enero es el día de la cabalgada de Reyes: desfiles de carrozas desde las cuales los Reyes Magos - 

Gaspar, Melchor y Baltasar – lanzan y regalan caramelos a los niños por la calle. Según la tradición 

española son ellos los que llevan los tan deseados regalos a los niños durante aquella noche mágica.  

Finalmente, el 6 de enero es el último día de fiesta y se festeja comiendo el roscón de Reyes, un dulce de 

nata que suele esconder una sorpresa: quien la encuentra es el rey o la reina del día. Otros dulces típicos 

son los mazapanes, los polvorones – galletas de harina, azúcar y almendras – y el turrón.  

¡Esperamos que nuestro trabajo os haya gustado y que os haya entrado un poco de curiosidad sobre el 

mundo hispano! 

Feliz Navidad a todo el mundo y un próspero año nuevo.  

 

Giovanni Barone, Francesco Pini – 3A 
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BRESCIA la classe 4^A  

della Primaria vince il Concorso 

nazionale  

<< Cara Santa Lucia, ti scrivo… >> 

 
Abbiamo raggiunto la vittoria con una letterina a Santa Lucia: 
parole toccanti, che arrivano al cuore dei bambini per altri 
bambini, meno fortunati di loro.  

 

La classe quarta ha partecipato al Concorso durante i mesi in-
vernali dello scorso anno scolastico e stava aspettando la sua 
medaglia. Il premio ha visto la partecipazione di tanti iscritti tra 
le città di Brescia, Bergamo e Siracusa, che si sono cimentati 
nello scrivere una letterina alla Santa dei bambini.  

Tutti gli alunni si sono dimostrati collaborativi, riflessivi e sensi-
bili all’argomento e insieme hanno messo ordine ai loro pensie-
ri. 

 

L’abbiamo letta, gustata e per-

sonalizzata. 

Ecco qui di seguito  alcune delle 

nostre rielaborazioni. 

                                                           
Gli alunni della 5^ A e della 5^ B 
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LA CLASSE TERZA E’ POP 

 

                     

 

UNO DEI MOVIMENTI PIÙ "COLORATI"  

E DIVERTENTI DELLA STORIA DELL'ARTE 
 

Noi della classe terza, durante le ore di arte e immagine, abbiamo potuto ammira-

re alcune delle stampe più famose dell’artista americano Andy Warhol: i barattoli 

di zuppa Campbells, un prato fiorito, alcuni divi di Hollywood, come per esempio 

Marilyn Monroe, le bottiglie di Coca-Cola e persino Superman. 

Abbiamo imparato che l’artista riproduceva in tante copie identiche i soggetti delle 

sue opere, a volte anche 2500, cambiava i colori, aggiungeva contorni anche ad 

opere del passato. 

Andy Warhol fu il miglior rappresentante della POP ART e noi che abbiamo prova-

to ad imitarlo siamo diventati una classe POP!! 
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 Il mondo che vorrei 
 

Cara Scuola Santa Dorotea,  

Vorremmo raccontarti come si sta nel nostro pianeta. Questo è super 

green e simile a quello reale, ma con qualche differenza aggiuntiva più 

ecologica. Per prima cosa gli scienziati hanno trovato una cura per 

tutte le malattie. Non ci sono più animali in via di estinzione, perché tutti hanno imparato a rispettare la 

natura e a non guastarla. Esiste un materiale totalmente biodegradabile, ma con le stesse funzionalità 

della plastica. Ci sono anche molti veicoli elettrici che evitano l’inquinamento, perché l’elettricità è creata 

solo con Pale eoliche moderne e silenziosissime, con l’idroelettricità e con la luce del sole che  si riflette su 

pannelli solari producendo elettricità ecosostenibile. Le case sono tutte costruite con materiali biodegra-

dabili e resistenti a qualunque fenomeno atmosferico, hanno un giardinetto interno con diverse piantine 

che generano ossigeno. Le fabbriche di plastica sono state vietate dallo Stato e sono state rimpiazzate con 

generatori di materiali ecosostenibili. Le persone in questo mondo sono più felici e amichevoli, poiché il 

nostro pianeta è davvero bellissimo!!! 

IMPARIAMO A RICICLARE E A TRATTARE BENE  

LA NATURA PER AVERE UN MONDO MIGLIORE!!! 

 

Cordiali saluti 

Diletta Volpi e Simone Soni classe 1^A 

Disegno di Diletta Volpi  e Anna Carolina Lorusso 1^A 

 

 


